
 
 
Guerre commerciali globali 
Italia primo esportatore UE negli Usa nei settori di MPI: 10,6 miliardi di 
euro, ai massimi dal 2002. Il Veneto da solo vale il 25% (2,4 miliardi) 
Bonomo: “le guerre commerciali, anche le più lontane, non sono mai 
“buone”. Su mercato Usa il Veneto ed in particolare le province di 
Belluno e Vicenza al top in Italia” 
  
Mestre 6 aprile 2018 – La politica protezionistica degli Stati Uniti sta accendendo una guerra 
commerciale con la Cina. L’escalation, innescata da dazi Usa su acciaio e alluminio, si allarga a 
circa 1.300 prodotti – una lista di 45 pagine - da assoggettare a tariffe del 25%; la Cina reagisce con 
tariffe su 106 prodotti esportati dagli Stati Uniti che, oggi, rispondono con altri dazi per 100 miliardi 
di dollari. Gli Usa esportano in Cina 130,4 miliardi di dollari e importano merci dalla Cina per 505,6 
miliardi di dollari. 
“Il protezionismo, le guerre commerciali anche quelle che appaiono più lontane a noi -afferma 
Agostino Bonomo Presidente di Confartigianato Imprese Veneto - rappresenta un danno per 
economie esportatrici come l’Italia, secondo Paese manifatturiero dell’Unione europea. Nei settori 
dove le piccole imprese rappresentano almeno il 60% dell’occupazione il made in Italy verso gli Stati 
Uniti nel 2017 ammonta a 10.576 milioni di euro ed è in crescita del 3,7% rispetto al 2016 e 
raggiunge, in rapporto al PIL, il massimo del 2002. L’Italia è il primo Paese dell’UE 28 per export nei 
settori di MPI negli Usa. In questo quadro il Veneto, ed in particolare i suoi settori a maggiore 
concentrazione di piccole e medie imprese, è in una pericolosa prima linea. Valiamo da soli il 25% 
delle esportazioni italiane verso gli USA, abbiamo il più alto grado di esposizione dell’export nei 
settori di MPI verso gli Usa: 1,76, più del doppio della media nazionale. Tre delle nostre sette 
provincie sono tra le prime dieci in Italia con Belluno prima assoluta”. 
Nel dettaglio settoriale dei gruppi (3 digit Ateco 2007) dei settori di MPI il prodotto maggiormente 
esportato dal Veneto verso gli Usa è rappresentato dalle forniture mediche e dentistiche – che 
comprende l’occhialeria con 917 milioni, pari 38%, Articoli tessili abbigliamento e calzature con 
528 milioni di euro, pari al 22% dell'export totale di MPI; seguono Gioielleria, bigiotteria e pietre 
preziose con 300,5 milioni, i Mobili con 282 milioni ed infine i prodotti alimentari con 139 milioni. 
Analizzando il grado di esposizione per territorio, il valore più elevato del rapporto tra le 
esportazioni nei settori di MPI verso gli Stati Uniti e il valore aggiunto territoriale si registra in Veneto 
con 1,76%, seguito da Toscana con 1,55%, Friuli-Venezia Giulia con 1,20%, Marche con 0,98%, 
Umbria con 0,94% e Lombardia con 0,83%. 
A livello provinciale il più elevato grado di esposizione si riscontra a Belluno con 13,63% del valore 
aggiunto (la provincia veneta presenta una elevata specializzazione dell'export negli Usa 
nell'occhialeria); seguono - con valori più che doppi rispetto alla media - Arezzo (oreficeria e legno) 
con 3,84%, Vicenza (oreficeria e pelli) con 2,86%, Vercelli (tessile-abbigliamento) con 2,82%, 
Gorizia con 2,61%  (prodotti in metallo) , Fermo  con 2,49% (pelli e calzature), Grosseto con 2,25% 
(alimentare), Firenze con 1,89% (pelle), Treviso con 1,69% (mobili), Prato con 1,55% (tessile-
abbigliamento), Pesaro e Urbino  con 1,47% (legno, mobili e prodotti in metallo), Como  con 1,45% 
(tessile  e mobile) e Lucca  con 1,43% (alimentare). 
“Un bilancio lusinghiero che viene sospinto anche dal grado di fiducia che i mercati hanno nel 
commercio mondiale. Ogni tempesta -conclude Bonomo- anche la più lontana, può avere effetti 
negativi. Mi auguro che l’Europa e gli organismi mondiali come il WTO sappiano gestire la crisi ed 
intervenire prima che questi propositi vengano realmente applicati”.  

https://ustr.gov/about-us/policy-offices/press-office/press-releases/2018/april/under-section-301-action-ustr


 
Export nei settori di MPI verso gli Usa nei Paesi dell’UE 

2017 – miliardi di euro  

 
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 

 
Grado di esposizione dell’export nei settori di MPI verso gli Usa per regione 

2017 – % di export 2017 su valore aggiunto 2015 

 
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 

 
Grado di esposizione dell’export nei settori di MPI verso gli Usa: province con valori sopra alla media 

2017 – % di export 2017 su valore aggiunto 2015 

 
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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